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IN SINTESI

LE TAPPE DELLA VICENDA

Nessun bilancio, nessuna
esternazione. «Non no-
bis, domine». Non chie-

deteamecosasuccederàdoma-
ni: Enrico Bondi esce dalla sce-
na di Collecchio che l’aveva vi-
sto kingmaker incontrastato
peroltresetteanni.«Lasciouna
Parmalat sicuramente migliore
dicomeeranel2003»,sièlimita-
to a osservare nel corso della
sua ultima assemblea da ammi-
nistratoredelegato.MainBorsa
lasciauntitolochevalemenodi
quei3,15euro(2,943eurodioggi,
spalmato il valore sul maggior
numerodiazioni)aiqualiaveva
esorditolanuovaParmalat, tor-
nando in listino nell’autunno
del 2005 dopo il disastro del
crackTanzi.Untitolocheoggiè
inchiodato ai 2,6 euro dell’Opa
lanciata da Lactalis, da ieri già
sullaplanciadicomando.Come
hadimostratonominandoinas-
semblea nove consiglieri su 11 e
bocciando la distribuzione di
azioni gratuite che, è vero, non
cambia la sostanza ma è uno
schiaffo nella forma agli azioni-
sti di minoranza. Quel 18% dei
fondi esteri che si è presentato
pervotarelalistadiAssogestio-
ni (due posti in consiglio), non
ha potuto nemmeno contrasta-
re il volere del nuovo padrone
francese sulla nomina diretta
del presidente in assemblea e
sulla durata limitata a un anno
delconsigliocheapparequanto-
mai "provvisorio". «Vediamo
comeval’Opa»,èstatalalaconi-
caspiegazione.

Ma cosa cambia? Lactalis è
nellacomodaposizionediaver
già ottenuto le chiavi di casa
avendoversatosoloil"compro-
messo". L’Opa si chiuderà solo
l’8luglio,maperilgruppodiLa-
vala questopunto l’incognitaè
solo quanto debito dovrà cari-
carsi sulle spalle per pagare le
azioni che saranno consegna-
te.L’idealeperLactalissarebbe
raggiungere la soglia del 50%
piùun’azioneallaqualeèsubor-
dinata l’efficacia dell’offerta
(può accontentarsi di meno,
ma non è obbligata a farlo). In
quel caso dovrebbe sborsare
circa un miliardo in più di
quell’1,3 miliardi già spesi per

aggiudicarsi il primo 29%, ma
avrebbe la ragionevole certez-
zadipotercontrollaresenzapa-
temiancheleassembleestraor-
dinarieedipoterutilizzareper-
ciò a piacimento la cassa, il fa-
moso "tesoretto" da 1,4 miliar-
di.Chei fondipossanointenta-
reunabattagliadiprincipioper
condizionare le strategie della
società non è nelle corde della
finanza. Le quote degli investi-
toriistituzionalisonoservitein
assemblea ad aggiudicarsi due
consiglieridiminoranza(peral-
tro,appunto,perunsoloanno),
ma all’ultimo giorno dell’offer-
tac’èchiscommettecheconse-
gneranno in massa, come ha
giàdettochefaràIntesa-Sanpa-
olo,titolarediunpacchettoap-
pena superiore al 2%. Dopo
l’operazione che, è stato preci-
sato,nonmiraaldelisting,cisa-
rà tutto il tempo per ricostitui-
re eventualmente la posizione
aprezziscontati.

Restandodov’è,appena sot-
to la soglia dell’Opa, Lactalis
avrebbe invece limitato
l’esborso a quanto aveva pre-
ventivato inizialmente, rien-
trandoinbuonapartedellaspe-
sa con la cessione a Parmalat
delle sue attività del latte in
FranciaeSpagna.Sologirando
aCollecchioilmarchio iberico
allostessoprezzopagatoperri-
levarlo lo scorso anno recupe-
rerebbe 650 milioni: la regola
statutariadeirapporticonpar-
ticorrelatenonèproibitivaan-
che se subordina il sì all’ok di
uncomitatoditreamministra-
tori indipendenti.

Cheilprezzodell’Opapossa
essereritoccatoversol’altoap-
pare invece un’ipotesi piutto-
storemota.Allineando il prez-
zoai 2,8europagatiai tre fondi
Skagen, MacKenzie e Zenit,
quel71%delcapitalecheanco-
ranonparlafrancesecostereb-
be 3,5 miliardi, facendo salire
l’indebitamentodelgruppoag-
gregato a livello di guardia. È
vero che con uno spezzatino il
titolo di Collecchio potrebbe
valere fino a 4 euro, ma si sa
che se la mossa è obbligata il
mercatononfasconti.
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Il commento. Indispensabile l’aiuto della legislazione

di AlessandraCasarico
e Paola Profeta

Siamo a una svolta impor-
tanteinItaliaperlarappre-
sentanzafemminilealver-

tice.LaleggeoffrealnostroPa-
ese un buon strumento per
rompere il monopolio maschi-
lenelleposizioniapicali,perga-
rantire che la selezione riguar-
di tutti i talenti disponibili e
per sanzionare le imprese che
non rispettino l’equilibrio nel-
la rappresentanza. Questa leg-
ge scontenterà chi riteneva
chenessuninterventofossene-
cessarioecheilsemplicepassa-
redel tempoavrebbegarantito
un riequilibrio tra generi nelle
posizionidivertice.Lasceràin-
soddisfattochitemechelequo-
te di rappresentanza siano un
regalo ai meno rappresentati e
chiritienecheilmeritofemmi-
nile debba emergere senza il
supportodiunalegge.

Eppure il passare del tempo
e il forte accrescimento
dell’istruzione femminile han-

nosoloparzialmenteaiutato le
donnearaggiungereleposizio-
nidivertice:inbaseadatistori-
ci da noi rielaborati, tra le 200
maggiori imprese italiane solo
8 nel 1913 avevano almeno una
donna nel Cda; nel 1982 erano
salite a 11. Secondo i dati di Eu-
ropean Professional Women’s

networklapercentualedidon-
ne nei Cda nel 2010 era in Italia
sottoil5percento.InveceiPae-
sichesisonomossiinmodode-
ciso verso l’adozione di quote
di genere, dalla Norvegia alla
Spagna,peresempio,hannovi-
sto aumentare in maniera sen-
sibile la presenza femminile
nei Cda. Il risultato suggerisce

che è difficile aspettarsi un au-
mento di donne nelle posizio-
ni di comando seguendo
un’evoluzione naturale senza
un intervento esplicito, anche
in Paesi come i nordici, cultu-
ralmentemoltopiùorientatial-
la parità di genere dell’Italia.
Anchel’obiezionesecondocui
le quote possano rappresenta-
re una riduzione della qualità
media dei consiglieri di ammi-
nistrazionesiscontraconl’evi-
denza di donne sempre più
qualificateedisposteametter-
si in gioco quando la competi-
zione è ad armi pari. Si scontra
anche con la crescente impor-
tanzadidotare iCdadicompe-
tenzepiù diversificate.

L’uso di uno strumento legi-
slativo per garantire equa rap-
presentanzanonha il finedi ri-
servare spazi immeritati al ge-
nere meno rappresentato, ma
diaprireilmercatoadunacom-
petizione meno distorta, dove
il vantaggio degli insider non
sia tale da limitare fortemente
o addirittura precludere l’ac-

cesso di soggetti nuovi. L’aspi-
razionedelledonnediarrivare
soloconle loroforzeaposizio-
nidiresponsabilitàècondivisi-
bile. Occorre chiedersi se uo-
mini e donne gareggino sullo
stesso terreno. Il segnale che
questa legge dà sul vertice de-
veesserecoltopercambiamen-
ti ulteriori: nelle posizioni di
prima linea del management e
più in generale nella presenza
femminile nel mercato dal la-
voro. L’Italia soffre ancora di
un basso tasso di occupazione
femminile,fermoal46,2%,ulti-
mo in Europa con la sola ecce-
zionediMalta.

La legge sulle quote potrà
avere benefici effetti a cascata
sull’inclusione delle donne nel
mondo del lavoro, ma non po-
trà certo da sola rimuovere gli
ostacoli che inducono molte
donne ad abbandonare il lavo-
ro nell’impossibilità di conci-
liarlocon lavita familiare.Pos-
sono aiutare i messaggi che ar-
rivano dalla politica: in alcuni
Comuni, la rappresentanza
femminile è decisamente au-
mentata. La rivoluzione silen-
ziosacontinua.
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Collecchio. Dall’assemblea ok al cda proposto dai francesi - Resterà in carica un anno

Parmalat,Lactalisaltimone
Tatònominatopresidente

Cambio della guardia. A sinistra Enrico Bondi: il manager ha detto addio alla Parmalat. A destra Franco Tatò, neopresidente del gruppo

Sergio Cusani:
«Destinare una
parte degli utili
ai risparmiatori»

Monica D’Ascenzo
Maggio 2013: nel cda di Fiat

SpaaccantoaSergioMarchion-
ne e a John Elkann siederanno
tre donne su 15 consiglieri. Non
saràunattovolontariodiapertu-
ra,ma l’applicazione della legge
sull’introduzione delle quote di
genere nella composizione dei

cdadellesocietàquotateappro-
vata ieri in via definitiva dalla
Camera. La legge entrerà in vi-
goreconlatornatadiassemblee
della primavera 2013, anno in
cui per altro scade il cda di Fiat
Spa,IntesaSanpaoloeGenera-
li. Ci vorranno, infatti, dodici
mesi dalla pubblicazione sulla
GazzettaUfficiale.

Il provvedimento sarà appli-
cato per tre mandati consecuti-
vi e prevede che nelle società
quotate e in quelle a controllo
pubblico almeno un quinto al
primo rinnovo e un terzo, al se-
condo e terzo rinnovo, dei posti
negli organismi decisionali e di
controllo sia riservato al genere
meno rappresentato. In caso di
mancatorispettodellequotero-
sa, «la Consob – si legge nel te-
sto della legge – diffida la socie-
tà interessata affinché si adegui
a tale criterio entro il termine
massimo di quattro mesi dalla
diffida». In caso di mancato ri-
spetto della diffida scatta una
sanzioneamministrativachepo-
tràandareda100milaaunmilio-
ne di euro. Se nei successivi tre
mesi la società non si adeguas-
se,icomponentielettidecadreb-
berodalla carica.

La legge prevede inoltre che
glistatutidellesocietà«provve-
dono a disciplinare le modalità
di formazione delle liste ed i ca-
si di sostituzione in corso di
mandatoalfinedigarantireilri-

spetto del criterio di riparto».
Alla Consob spetterà adottare
unregolamentochedisciplinila
materia entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della legge. La
norma varrà anche per le socie-
tàpubbliche nonquotate.

Il risultato è stato raggiunto
dopodueannidallapresentazio-
ne della proposta di legge a pri-
mafirmaLellaGolfo,parlamen-
tare Pdl e presidente della Fon-
dazione Bellisario. Ed è stata
proprio la Golfo a spendere la
propria rete di contatti e la pro-
priacredibilitàperfarprevalere
all’interno del proprio schiera-
mentopolitico ilvotofavorevo-
le. Sul fronte dell’opposizione è
stato, invece, il lavorodiAlessia
Mosca (firmataria anche della
leggesugli incentivifiscaliper il
rientrodeilavoratori)adassicu-
rare il sì al provvedimento. «La
prima donna in un cda è entrata
nel 1932, dopo 80 anni siamo al
7,2%. Basta questo dato per dire
chequestaèunaleggechecivo-
leva» ha commentato la Golfo,
aggiungendo: «è una legge epo-
calecheciavvicinaall’Europa».
Guardaavanti laMosca:«la leg-
gesullequotedigenereèuntra-
guardo storico, ma anche un
puntodipartenza».
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Unasvoltachenonlimita ilmerito

Un’altrasedutadifficileper i titoliMontePaschi(-4,52%)eperi
dirittidiopzione(-26,88%a0,034euro)dell’aumentodicapi-

tale da 2,15 miliardi. Con la discesa di ieri, il titolo (0,4898 euro) si
staavvicinandoal prezzo di emissionedelle nuoveazioni (0,446).
Mediobanca e le altre banche del consorzio monitorano la situa-
zione.Delicata,masottocontrollo.Restailmisterosuirischichesi
sta prendendo chi specula al ribasso. A differenza degli aumenti
delBancoPopolareediUbi,cooperativesenzasocidiriferimento,
nel caso del Monte Paschi la scommessa contro il buon esito
dell’aumentoèpersainpartenza.Almenoil70%delcapitale, infat-
ti, è già aggiudicato. Sommando il 48% della Fondazione, il 4,7%
di Axa, il 4,7% del gruppo Caltagirone (che ha fatto sapere di non
voler essere diluito) e le quote di alcune coop si arriva al 60%. Cui
si aggiunge una quota del retail che, anche minimizzando, sarà
almeno del 10%. Si vedrà nei prossimi giorni fino a che punto si
spingeranno le rischiose scommesse degli scopertisti che, a un cer-
to punto, dovranno correre a ricoprire le posizioni. (Al.G.)

Èuno degli ultimi tasselli che manca ancora prima di iniziare
la partita finale per il controllo di Seat Pagine Gialle: da ri-

strutturare c’è infatti una bella fetta di debito senior, circa 700
milioni di euro che fanno capo a banche come la britannica Ro-
yal Bank of Scotland (Rbs), l’italiana UniCredit e la francese
Bnp, ma anche a operatori specializzati come l’irlandese Har-
bourmaster.

Per rivedere la struttura deldebito (trale ipotesipiù gettonate
c’è un riscadenziamento) le banche sceglieranno un advisor: in
corsa ci sono Banca Leonardo, Kpmg, Deloitte e una boutique
fondatadaexbanchieridiAbnAmro,cioèCassiopea.Laristrut-
turazionedellelineeseniordiSeatvadiparipassoconletrattati-
ve per la conversione in capitale del 50 per cento del bond Li-
ghthouse da 1,3 miliardi di euro, ora in mano a sette hedge fund
stranieri. (C.Fe.)

0 0 0

Per quattro sedute ogni dieci non gira neanche un’azione. E
quando il mercato è un filo più tonico le azioni scambiate

sono una manciata. La Carige risparmio è uno dei tanti titoli
dormienti che popolano Piazza Affari. Ma in questo caso non
si tratta di uno dei tanti titoli sottili che fanno di necessità
virtù: siamo in presenza di un piccolo gigante dato che le ri-
sparmio capitalizzano 400 milioni di euro. Ma in Borsa è co-
me se non ci sia. Basti pensare che la media giornaliera dei
titoli scambiati nei primi mesi del 2011 assomma a 12mila e
ottocento euro. Il valore di una buona utilitaria ben accesso-
riata.Nulladipiù.Untitolofantasmavistochesubaseannua
passadimanounmodestissimo0,7%divaloresullacapitaliz-
zazione. Il titolo ideale per chi non vuole patemi d’animo si
dirà. Errato, invece. A sei mesi la Carige risparmio ha pure
perso il 15 per cento. (Fa.P.)

In attesa che tra pochi giorni, entro il 10 luglio, si concretizzi
in modo definitivo la cessione della As Roma alla cordata

americana guidata da Thomas Di Benedetto, ieri la vicenda
hasubitoun’accelerazionecheindicailbuonesitodell’opera-
zione. Dal consiglio della As Roma si sono dimessi Rosella
Sensi e altri tre vecchi consiglieri. E al loro posto il board ha
cooptato quattro nuovi consiglieri, tra cui il chief operating
officer di UniCredit Paolo Fioentino. Un’assunzione di re-
sponsabilità diretta, quella del banchiere di UniCredit che
ha seguito tutta la lunga e delicata trattativa, che lascia po-
chi dubbi sull’esito dell’operazione. E, forse, anche sul fatto
cheFiorentinointendeaffiancare davicino l’arrivo dei nuovi
proprietari. (R.Fi.)
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Governance. Ok della Camera al testo in via definitiva

Quote rosa, legge approvata

Le quote di genere
L’entratainvigoredellalegge

èprevistaa12mesidalla
pubblicazioneinGazzetta
Ufficiale.

Laleggehavaliditàpertre
mandatideiconsiglidi
amministrazioneedeicollegi
sindacalidellesocietàquotatee
pubbliche.

Alprimorinnovoèprevista
unaquotapariaunquintodei
postiincdaocollegioriservato
algeneremenorappresentato.
Laquotasaleaunterzonel
secondoeterzomandato.

Lesocietàquotatechenonsi
adeguerannoriceverannoun
richiamodellaConsobe
avrannotempoquattromesiper
mettersiinregola.Sedopoi4
mesisarannoancora
inadempientiriceverannoun
nuovorichiamoeunamultafino
aunmilionedieuro,con
l’obbligodiprovvedereentro3
mesipenaladecadenzadelcda.

ANALISI

di Antonella Olivieri

PARTERRE

La Carige risparmio
e gli scambi da utilitaria

Nel board della Roma
arriva Fiorentino

ANSA

LE CONSEGUENZE
Con le assemblee societarie
del2013, almeno un quinto
deiconsiglieri saranno donne
Alla Consob la vigilanza
sul rispetto della normativa

L’ITALIA E GLI ALTRI PAESI
Larappresentanza di donne
neicda era nel 2010 del 5%
InNorvegia e Spagna, grazie
all’adozionedi norme
specifiche, livelli più elevati

L’aumento Mps
e gli scopertisti

Rbs e Bnp cercano
advisor sul debito Seat

Simone Filippetti
PARMA. Dal nostro inviato

Lactalis espugna Parmalat.
Da ieri, ufficialmente, il tricolore
francesesventolasopral’eximpe-
rodi Calisto Tanzi, aotto anni dal
crackpiùgrandenellastoriad’Eu-
ropa: senza troppa fatica il colos-
so alimentare d’Oltralpe fa «en
plein» in assemblea e impone il
suo management al principale
produttoredilatte italiano.

Si chiude definitivamente l’era
di Enrico Bondi, il risanatore di
ferro che ha salvato Parmalat, e
quella della public company. Ini-
zia la terza vita di Parmalat e avrà
ilvoltodiFrancoTatò.Saràinfatti
"KaiserFranz", decano dei mana-
ger italiani (ex Mondadori, Enel
edRcs)conunafamadiduroalpa-
ri di Bondi, il nuovo presidente
delgruppodiCollecchio. Ilcolos-
solattierofrancese,chehascalato
Parmalat arrivando fino al 29% e
poiha lanciato un’Opa, ieri ha im-
posto la sua linea nel corso di

un’assembleadi fattosenza storia
esenzaopposizione.Conil46,8%
del capitale presente, Lactalis ha
ottenutoil62,7%deivoti.

Tuttosecondocopione.Allafa-
miglia Besnier, che ieri nello stile
ossessivamenteschivoesuper-ri-
servato della casa si è tenuta alla
larga dall’appuntamento, vanno
noveconsiglierisuundicinelnuo-
vo consiglio di amministrazione
orfano di Bondi. Due consiglieri
seliaggiudicanoleminoranze,co-
agulateattornoallalistadiAssoge-
stioni.Ilpontedicomandodelpri-
mogruppoalimentareitalianosa-
ràcomposto,oltrechedaTatò,da
AntonioSala(candidatoperilruo-
lo di amministratore delegato),
Marco Reboa, l’avvocato d’affari
FrancescoGatti(illegalediLacta-
lisinItalia),DanielJaouen,Marco
Jesi,OlivierSavary,RiccardoZin-
gales e Ferdinando Grimaldi. A
rappresentareifondinelboardsa-
ranno Gaetano Mele, ex manager
Rcs,eNigelCooper.Nonèriusci-
to il colpo. La "lista fantasma", in-
vece,èrimastatale:itrefondi,tito-
laridel15%diParmalatpoivendu-
to a Lactalis, non hanno ritirato la
loro lista, sebbene ormai non più
azionisti, e hanno raccolto solo
unamanciatadivoti.

Saràperòunconsigliobreve: la
durata è stata fissata, su proposta
dell’avvocato Gatti (a nome dei

Besnier),aunsoloanno.Unadeci-
sione che lascia pensare a un bo-
ardditransizione,uninteriminat-
tesaditrovareunassettomanage-
rialedefinitivo,doveperòsaràdif-
ficile non pensare a un ruolo per
Sala. Il plenipotenziario di Lacta-
lis (ex numero uno della Galbani)
vanta un’esperienza decennale
nell’industria e nessuno conosce
meglio il mercato alimentare in
Italia. Per l’amministratore dele-
gato in pectore la nomina potreb-
be arrivare già oggi: ieri non era
previstochel’assembleaaffidasse
le deleghe (nemmeno la nomina
delpresidenteerainagenda,èsta-
ta aggiunta in extremis solo per
permettere la convocazione del
cda secondo la procedura tradi-
zionale)equindiunboardapposi-
tolodovràfare.

Poco meno del 30% è bastato
dunque ai francesi per avere in
mano l’assemblea ed eleggere il
suo cda. E anche bocciare la pro-
postadelvecchiocda,targatoBon-
di, di modificare lo statuto e asse-
gnareazionigratuite.

Ma non è detto che questo sia
una garanzia di tranquillità per il
futuro.Perchél’assembleahamo-
stratoanchecheLactalisnonhala
maggioranza assoluta: la carica
dei 620 azionisti presenti, pari al
18%, ha raccolto il 34% dei voti,
quantobastapercostituireunami-

noranza di blocco. Cosa che po-
trebbe costituire un ostacolo se
Lactalis, come ventilato nel pro-
spetto,vorràconferirealcunisuoi
assetdentroParmalat.Nelqualca-
so lo statuto prevede il voto di un
comitato di tre consiglieri indi-
pendenti, in quanto operazione
con parte correlata, e quindi po-
tenzialmente sfavorevole ai fran-
cesi. Se vorràcambiare lo statuto,
Lactalis avrà bisogno di una mag-
gioranza più consistente. A que-
sto punto l’esito dell’Opa diventa
cruciale: Lactalis avrà bisogno di
almeno il 50% più un’azione per
avere la tranquillità di non subire
ribaltoniincasodiassembleestra-
ordinarie. I francesi,anche se non
l’hannomaiammessoufficialmen-
te, sperano in cuor loro in adesio-
niallumicino(perchésignificain-
debitarsiilmenopossibileperspe-
sarel’Opa),mahabisognodiraci-
molarealmenoun21%dititoli.Un
risultato possibile,ma col tasso di
adesionichevaarilentoqualcuno
spera ancora inun colpo discena:
un rialzo del prezzo dell’offerta a
2,8 euro. Diversa, invece, la "spe-
ranza"diSergioCusani. Inqualità
diazionistahachiesto«didestina-
re una parte dell’utile ad un divi-
dendo sociale a beneficio di quei
risparmiatorichehannopersotut-
topercolpadiParmalat».
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IMAGOECONOMICA

La Borsa non ha
premiato Bondi

26 GENNAIO
I fondi Skagen, Mackenzie e

Zenit, che detengono il 15% di
Parmalat, annunciano
di volersi presentare uniti
all’assemblea di
metà aprile per cambiare il
management.

15 FEBBRAIO
Nel giorno dell’emendamento

del Governo al decreto legge
Milleproroghe, che ribadisce il
limite al pay-out di Parmalat, i
tre fondi confermano che
proseguiranno nel loro intento.

2 MARZO
I fondi esteri smentiscono

l'esistenza di «qualsiasi

trattativa» per cedere le proprie
quote a Lactalis o a «qualsiasi
altra controparte».

14 MARZO
Prima uscita pubblica del

consigliere delegato di Intesa
Sanpaolo, Corrado Passera,
sulla vicenda:
«Parmalat è una cosa
importante, bisognerebbe
trovare la maniera di
valorizzarla al meglio».

16 MARZO
LostessoPasserapreannuncia

chelabanca,azionistaconil
2,4%,presenteràunalistaperil
rinnovodelcdacapeggiatada
Bondi.

17 MARZO
Allavigiliadellascadenzadei

terminiperlapresentazionedelle
liste,Lactalisannunciadiavere
l'11,42%diParmalat-traquote
diretteedequityswap(stipulati
conSocieteGeneraleeCredit
Agricole)-echepresenteràuna
listaperilcda,spiegandoinoltre
dipoteraumentarela
partecipazionemanonoltrela
sogliadel30%.

18 MARZO
Sidepositanolelisteperil

rinnovodelcda.Oltreaquelladei
fondiesteri,IntesaSanpaolo
presentaEnricoBondicome
capolista,Lactalisesprimenove
nomi,guidatidalnumerounodel

gruppofranceseinItaliaAntonio
Sala,Assogestionipuntasu
GaetanoMelediLavazza.
Cresconointantolemanovresotto
laregiadiIntesaSanpaoloper
costituireunacordataitaliana:
Ferreroconfermadi«guardare
coninteresseesimpatiaauna
soluzioneindustrialeitaliana».

21 MARZO
Lactalis annuncia che la quota

potenziale è salita al 13,7% e il
giorno seguente Lactalis
comunica di aver rilevato la
quota dei tre fondi esteri, al
prezzo di 2,8 euro per azione, e
di essere così salita al 29%
circa (tra quote dirette e
potenziali).

22 MARZO
Ifondidecidonodicederea

Lactalislaquotadel15,3%
detenutanelgruppoitalianoin
un'operazioneda744milionidi
euro.Ilgruppofrancesesitrova
cosìadetenereil29%della
societàdiCollecchio.

23 MARZO
IlconsigliodeiMinistri

approvaildecreto legge
anti-scalatestraniere,dandola
possibilitàaParmalatdi rinviare
l'assembleaafinegiugno.Due
giornidopoilpmEugenioFusco
apreun'inchiestacontro ignoti
sullascalataaCollecchio,
ipotizzandoil reatodi
aggiotaggio.

26 APRILE
Lactalisannunciaun'Opa

totalitariasuParmalata2,6euro,
mentretramontadefinitivamente
lacordataitaliana.

11 MAGGIO
LaConsobdàilvialiberaal

prospettodiLactalisperl'Opasu
Parmalat

17 MAGGIO
IlboardParmalatrespinge

l'offertadiLactalis

28 GIUGNO
L’assembleadiParmalatdàil

viaallasvolta:FrancoTatòè
nominatonuovopresidentedi
Collecchio.


